
Non stanchiamoci di dire “Siamo Fratelli” 
per vincere la schiavitù dell’odio 

“Care sorelle e cari fratelli consacrati”,... 

 è il saluto che Papa Francesco rivolge all’inizio del Messaggio per l’apertura dell’anno della vita consacrata. 

Vogliamo condividere anche noi questa indicazione del Papa pone alla nostra attenzione tutti i fratelli e sorelle che 

servono il popolo di Dio, mettendosi a servizio dell’evangelizzazione attraverso i vari carismi che ciascun ordine o 

congregazione religiosa esprime. 

 Può essere per noi importante rinnovare la memoria storica precedente e attuale che da’ vita alla presenza 

tra noi delle Suore Francescane Missionarie del Verbo Incarnato. 

Sarà l’occasione di percorrere lo sviluppo di questa congregazione che, fondata da Madre Giovanna Francesca 

dello Spirito Santo (Luisa Ferrari), ebbe il suo inizio ufficiale nel 1947. 

 

Gennaio... 

Mese della Pace 
 

“Non più schiavi  

ma fratelli” 

Ho camminato nella notte,  
alla luce delle fiaccole, 

ho anticipato l'aurora ed ho affrontato le tenebre, 
talvolta mi sono lasciato guidare solo  
dal chiarore delle stelle e della luna.  

Ma il buio più consistente, l'oscurità più densa, 
mi sono piombati addosso nei momenti  

di smarrimento, 
quando non sapevo più dove andare  

e cosa fare e l'angoscia  
diventava una cattiva consigliera.  
È allora, Gesù, che ho apprezzato  

la tua luce discreta  
che non abbaglia e non ferisce, 

la tua luce benevola che non umilia, né giudica,  
la tua luce misericordiosa che ridona  

speranza e fiducia.  
Si, tu sei la luce vera che illumina  

ogni uomo ed ogni donna  
desiderosi di trovare la strada della vita.  

Tu sei la luce che abbatte ogni pregiudizio  
ed ogni sospetto  

e dona uno sguardo limpido,  
capace di cogliere i prodigi dell'amore.  

Tu sei la luce che accompagna  
ogni ricerca sincera di fraternità,  

di giustizia e di pace. 

  Gennaio Mese della Pace  
 

 

 # Venerdì 30 ore 21.00  

Chiesa di Santo Stefano  

Veglia per la Pace 
 

 

# Domenica 1 Febbraio  

Giornata per la Vita,  

due sono gli appuntamenti  

Ponte di Mezzo: 

ore 9.30 Animazione 

10.30 Marcia sui lungarni;  

ore 12.00 Messa  

in S. Michele in Borgo.  
 

dalle 16 alle 19 Tavola rotonda nella 

Chiesa di Santa Maria MdC 



Questo a sinistra, è il logo per l'anno della vita consacrata:  

esprime, per simboli, i valori fondamentali della vita consacra-

ta.  In essa fondamentale è l’opera incessante dello Spirito 

Santo. Esso è raffigurato nella colomba che appartiene alla 

simbologia classica, è il richiamo dall’inizio della storia ad oggi 

“lo Spirito aleggiava sulle acque” (Gen 1,2). 
 

Le acque formate da tessere di mosaico, indicano la com-

plessità e l’armonia degli elementi umani e divini di cui lo Spirito  fa verità verso l’obiettivo del creatore. 

Le tre stelle ricordano l’identità della vita consacrata come: confessione della Trinità, segno di fraternità, servi-

zio di carità. 

Il piccolo globo poliedrico significa il mondo con la varietà dei popoli e delle culture fecondati dai “portatori” 

dello Spirito. 

Tre parole accompagnano il logo: 

1. Il Vangelo che indica la norma fondamentale della vita consacrata 

2. La Profezia come speciale forma nella vita consacrata alla partecipazione profetica del Cristo 

3. La Speranza che ricorda il compimento ultimo del mistero cristiano 
 

Proseguiremo il nostro percorso per approfondire meglio quanto indicato e vorrei momentaneamente, con-

cludere con quanto il Papa scrive all’inizio del Messaggio: 
 

“Dopo aver ascoltato la  Congregazione per gli Istituti di vita consacrata..., ho indicato come obiettivi 
quanto S. Giovanni Paolo II  ha proposto alla Chiesa all’inizio del terzo millennio: “Voi non avete solo 
una gloriosa storia da ricordare e da raccontare, ma una grande storia da costruire! Guardate 
al futuro, nel quale lo Spirito vi proietta per fare con voi, ancora cose grandi”. 
 

Un abbraccio con una particolare preghiera per le nostre suore. 

 

Per noi è consueta e familiare la presenza delle nostre suore che spendono la loro vita nei vari servizi parroc-

chiali e oltre...ma quanto pensiamo davvero al loro dono, quanto offriamo in preghiera e amicizia? 

Può essere davvero un anno prezioso per ri-conoscerci e valutare la preziosità di un dono così grande che ci 

chiede interessamento e aiuto. 

Abbiamo tempo fino al  2 Febbraio 2016, per iniziative e proposte. 

Il Papa stesso ci indica gli obiettivi per l’Anno dedicato alla vita consacrata. Li riporto in sintesi: 

1. Il primo obiettivo è guardare il passato con gratitudine. Ogni Istituto viene da una ricca storia ca-

rismatica. Alle sue origini è presente l’azione di Dio che, nel suo Spirito, chiama alcune persone alla 

sequela ravvicinata di Cristo, a tradurre il Vangelo in una particolare forma di vita, a leggere con gli 

occhi della fede i segni dei tempi, a rispondere con creatività alle necessità della Chiesa. 

L’esperienza degli inizi è poi cresciuta e si è sviluppata, coinvolgendo altri membri in nuovi contesti 

geografici e culturali, dando vita a modi nuovi di attuare il carisma, a nuove iniziative ed espressioni 

di carità apostolica. È come il seme che diventa albero espandendo i suoi rami. 
 

2. Quest’Anno ci chiama inoltre a vivere il presente con passione. La grata memoria del passato ci 

spinge, in ascolto attento di ciò che oggi lo Spirito dice alla Chiesa, ad attuare in maniera sempre più 

profonda gli aspetti costitutivi della vita consacrata. 
 

3. Abbracciare il futuro con speranza vuol essere il terzo obiettivo di questo Anno. Conosciamo le 

difficoltà cui va incontro la vita consacrata nelle sue varie forme: la diminuzione delle vocazioni e 

l’invecchiamento, soprattutto nel mondo occidentale, i problemi economici a seguito della grave 

crisi finanziaria mondiale, le sfide dell’internazionalità e della globalizzazione, le insidie del relativi-

smo, l’emarginazione e l’irrilevanza sociale... 



Continuiamo la lettura di questa lettera che  Ernesto Olivero  

e il Sermig hanno consegnato il 4 Ottobre 2014 al  

4° Appuntamento Mondiale dei Giovani per la Pace a Napoli... 

 In un mondo così è difficile sperare. La misura è uscita di misura, ma 
l’oggi è ancora nelle nostre mani e quello che non è stato può essere. 
Esiste una misura dell’amore, della giustizia? Sì, esiste. La Bibbia ci indi-
ca una via. Il profeta Samuele, l’autorità più importante d’Israele, al mo-
mento di ritirarsi chiamò a raccolta il popolo e chiese: “Chi ho deruba-
to? Chi ho trattato con prepotenza? Chi ho offeso? Da chi ho accettato 
un regalo per chiudere gli occhi su un’ingiustizia? Se l’ho fatto, sono qui 

per restituire!”. Il Vangelo, poi, porta con sé una vera rivoluzione: “Se presenti la tua offerta sull’altare e 
lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare e va’ prima 
a riconciliarti con il tuo fratello”. È un invito per i credenti, ma anche per chi non lo è, perché ognuno di 
noi può riconciliarsi. Per me, la misura è questa. 
    Potrei puntare il dito in alto, scandalizzarmi, fare polemiche, ma da tempo ho capito che purtroppo 
non basta gridare “Al lupo, al lupo!” per cambiare le cose. La verità va vissuta nell’intimo, ogni giorno. 
Ho capito che è molto meglio puntare il dito su noi stessi: io, cosa sono disposto a fare? 
 

È tempo di risvegliare la coscienza e capire che i piccoli possono fare cose grandi. Dai piccoli che vivo-
no nella verità può venire l’autorità morale di dire “Basta!”. Un’autorità capace di mobilitare senza vio-
lenza milioni di persone. Solo così questo “Basta!” può entrare nei palazzi della politica, dell’economia, 
delle diverse confessioni religiose e portare a una svolta, alla rivoluzione di chi vive il potere come servi-
zio. Momenti difficili come quelli che stiamo vivendo possono essere terreno fertile per nuove derive 
autoritarie, oppure per una nuova primavera, possibile solo se si dà voce alla coscienza, in ogni età del-
la vita. Cominciando da quando si è piccoli e dalle cose piccole. [...continua...] 

Un’amica ci scrive...  UN GRAZIE SPECIALE 

Carissimi fratelli e sorelle! Con queste due righe desidero ringraziare ciascuno di voi, dai più piccoli ai 
grandi per questo brevissimo e tantissimo tempo passato insieme. Ringrazio il Signore che mi ha con-
cesso la grazie di incontrare questa bellissima e fervente comunità parrocchiale, ogni gesto di affetto, un 
sorriso scambiato è stato fondamentale per me. 
        Un grazie speciale a don Luigi per la tua disponibilità e l'ardore con cui guidi questa comunità, il 
Signore saprà colmare ogni tua attesa.   
  E' “giunta l'ora” dopo 6 anni passati in Italia di cui 4 qui a Pisa, sono richiamata a tornare a casa in Bé-
nin dove da quasi 3 anni le suore immacolatine hanno aperto una missione.  
    La missione si trova ad Agbon un villaggio sito nel dipartimento "Des collines" circa 248 km da Coto-
nou ( capitale economica del Bénin). Lo scopo consiste nel miglioramento dello stato sociale delle don-
ne  attraverso programmi d' istruzione e di formazione al lavoro. l'obiettivo di questo progetto è quello 
di creare " un Centro di Formazione Femminile" e dotarlo di tutte le attrezzature per realizzare le se-
guenti attività finalizzate in particolare all'emancipazione delle donne locali: 
1- centro di primo soccorso 
2- corso di tessitura e cucito 
3- corso di alfabetizzazione e gestione economica 
4- corso di formazione igiene personale e medicina preventiva. 
Le suore insieme alle persone di buona volontà stanno realizzando quel progetto. 
  Ecco questa è una breve presentazione del progetto della nostra missione ad Agbon in Bénin.  
 

Per maggiori informazioni rivolgersi a: 
 

Istituto Suore Immacolatine Casa Generalizia, ViaTortona,27 cap 15121 - Alessandria Tel:+39 0131051045 
Ass.Amici di Madre Beltami ( su facebook) 

Francesco (Grava-AL) cell:+39 3407991856 email: melanco1946@alice.it  
 

  Grazie a tutti. porto ognuno di voi nel mio cuore. La gioia del Signore sia la nostra forza,                                     
                                                                                  vi abbraccio uno a uno.  Sr. Blandine 
  

Questa è la mia mail: HOUEDINE@yahoo.fr 
 



Domenica 25   Terza  Domenica del Tempo Ordinario 
 

Festa della Pace 
pomeriggio: ore 15.30 Stazione Leopolda appuntamento  per la Marcia della Pace 
       che si concluderà alle ore 17.00 in Piazza dei Miracoli. 
 

Momento significativo per tutti, grandi e piccoli, la Pace è un dono che ad ogni età è possibile realizza-

re! Si presume che i genitori, pur non potendo stare tutto il giorno, siano accanto ai loro figli durante il 

cammino del pomeriggio. 

Lunedì 26    

S. Maria ore 8.00  Preghiera delle Lodi 
 

S. Marta dalle 16-17 
continua il percorso di catechesi 

 “Una chiave e 7 note” 
Le Beatitudini, il nuovo decalogo  

del Nuovo Testamento 

Riflessione, confronto su quanto comunicato la volta 

scorsa partendo da Mt 6,24-34. 

Dubbi, questioni di fede e di attualità inerenti  

alla proposta delle Beatitudini 

 

“Beati  i poveri in spirito 

perché di essi è il Regno dei cieli” 
 

# Cosa significa oggi avere anima di povero? 

# Miseria/povertà e povertà di spirito 

# Stile di vita più essenziale 
 

S. Maria MdC   ore 17.30  
 

Incontro del Gruppo Emmaus 

S. Marta ore 18.00  

  Celebrazione Eucaristica  

 

S. Maria MdC   ore 21.15  

  Incontro accompagnatori Gruppo AIC 1° anno 
 

Martedì 27 
 

S. Maria ore 8.00   

    Preghiera delle Lodi 

 

 

S. Maria MdC   ore 17.00  

 

Incontro del Gruppo Nazaret  
 

 S. Maria ore 18.00   

    Celebrazione Eucaristica  
 

 

S. Maria MdC   ore 21.15 
 

Si riunisce il Consiglio Pastorale Parrocchiale  S. 

Marta e S. Maria per programmare insieme:  
 

# visita - benedizione alle famiglie: come? 

dove? quando? 

# cammino Quaresima Pasqua 2015 

# verifica di elementi significativi per la vita 

comunitaria 

# varie ed eventuali 

♪ Si prega di essere puntuali. Grazie!  

Mercoledì 28 
S. Maria ore 8.00   

   Preghiera delle Lodi 
 

S. Maria MdC   ore 17.00 
 

Incontro del Gruppo Gerico  

S. Marta ore 18.00   

    Celebrazione Eucaristica  

 

Giovedì 29 

S. Maria ore 8.00   

   Preghiera delle Lodi 

S. Maria  ore 18.00   

  Celebrazione Eucaristica  
 

S. Maria MdC ore 18.30  

Incontro Gruppo “Jesus’ Team  

...e ancora... 



Venerdì 30 
S. Maria ore 8.00  Preghiera delle Lodi 
 

Ricordo che in questo giorno non si celebra 

l’Eucarestia, ma si vive:  
 

   nella  “comunione” con persone ammalate,     

 anziane che non possono uscire 

 nella preghiera/meditazione 

 nel  Sacramento della Riconciliazione 

(mettersi d’accordo con don Luigi) 

 

    
  dalle 17.30 alle 18.30   Chiesa di S. Maria :  

La Parola della domenica successiva ascoltata  

e meditata.  
 

 

S. Maria MdC   ore 19.00  precise,  

   per favore! 

Incontro Giovanissimi e AIC 1°/2°anno 

 

 S. Maria MdC   ore 21.15          

  Prove del Coro 
 

 S. Marta   ore 21.15     Scuola della Parola 

Sabato  31 
S. Maria ore 8.00   Preghiera di Lodi      

 

S. Maria MdC Dalle  ore 15 alle 17  
 

 ACR - ORATORIAMO 
L’incontro, come sempre, è aperto a tutti i 

ragazzi elementari/medie!!!  

 

In S. Marta ore 17.00 
Incontro di preghiera Fraternità Ma.Gi  

per conoscere la spiritualità 
di  Madre Giovanna  

S. Maria  ore  18.00   

  Celebrazione Eucaristica festiva 
 
 

Giovedì 29       S. Maria  MdC ore 21.15  
continua il percorso di catechesi 

 “Una chiave e 7 note” Le Beatitudini, il nuovo decalogo  del Nuovo Testamento 

Riflessione, confronto su quanto comunicato la volta scorsa partendo da Mt 6,24-34. 

Dubbi, questioni di fede e di attualità inerenti  alla proposta delle Beatitudini 
 

“Beati  i poveri in spirito perché di essi è il Regno dei cieli” 
 

# Cosa significa oggi avere anima di povero? 

# Miseria/povertà e povertà di spirito 

# Stile di vita più essenziale 

 Domenica 



 

Unità Pastorale s.Marta -  S. Maria MdC - ss. trinità - S. Matteo  
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ANIMAZIONE  DELLA LITURGIa 
 

DOMENICA 1 FEBBRAIO 

S. MARTA   GRUPPO CARITAS 

S. MARIA    GRUPPO EMMAUS  
 

DOMENICA 8 FEBBRAIO 

S. MARTA   GRUPPO SPAZIO GIOVANI 

S. MARIA    GRUPPO JESUS’ TEAM 
 

DOMENICA 15 FEBBRAIO 

S. MARTA   GRUPPO AIC 1° , 2° ANNO E GIOVANISSIMI 

S. MARIA    GRUPPO FAMIGLIE 

Altre date del  cammino  dei   
Centri di Ascolto e Annuncio.   

 

Lunedì  26  ore 17.00  
 c/o Sarno Ada - Lungarno Buozzi,4 
 

 

Mercoledì 28   ore 18.00  
 c/o Zicari,  Via Pellizzi, 6 
 
 

Venerdì 30   ore 15.30  
 c/o Sala Parrocchiale S. Maria MdC 

CHIESA DI S. MARTA:  
ieri, oggi e domani... 

...facciamo il punto della situazione 
Il punto sulla situazione economica per quanto  riguarda la spesa  per i  

lavori di ristrutturazione della chiesa. 
 

I soldi  versati dalla” Fondazione Pisa”  sono stati totalmente pagati alla 

ditta restauratrice. 

Restavano da pagare 38.000,00 euro  circa per: 

-rimessa in funzione del sistema di allarme radio controllato 

- ripristino impianto microfono 

- acquisto per altri faretti sostitutivi di elementi illuminanti precedenti 

- il compenso ai tecnici che hanno seguito i lavori. 
 

La cassa parrocchiale ha potuto mettere a disposizione euro…13.000,00 

Don Luigi ha rinunciato al suo compenso.  

La parrocchia di S. Maria ha contribuito con un “prestito”, di Euro 10.000,00 (da restituire a 250,00 Euro al 

mese) e dopo l’invito ai fedeli  dell’unità pastorale  da parte di Don Luigi, di condividere le spese da soste-

nere, sono stati versati dalla comunità 13.000,00 Euro come donazioni” Una Tantum” anonime e non, ma 

per arrivare a coprire la cifra era necessario che almeno 150 famiglie si impegnassero a versare mensilmente 

per 10/12 mesi  la cifra di 20 Euro  per saldare i debiti rimasti 

In realtà le famiglie/singoli che si sono impegnate in questo progetto sono risultate molte meno, sono state 

superate di poco le 50 famiglie. 

Alla luce di questo, è evidente che l’impegno fin ora profuso  non basta a coprire le spese sostenute per cui  

è necessario riconsiderare la possibilità di mettersi di nuovo in gioco e  di tenere presente  che,  anche se 

non tutti apparteniamo  geograficamente alla Parrocchia di Santa Marta, facciamo comunque tutti parte di 

un’unica realtà pastorale, e che quando è stato necessario fare interventi alla chiesa di S. Maria, i residenti 

nella parrocchia di S. Marta hanno sempre  risposto numerosi, mentre non sta avvenendo adesso l’inverso.  

Dobbiamo considerare inoltre che le principali Celebrazioni Eucaristiche avvengono necessariamente solo  a  

S. Maria per cui le offerte raccolte incrementano  quel  Fondo Comune. 

Questi momenti di emergenza richiedono però anche l’intervento di chi può offrire (o prestare)cifre più con-

sistenti per abbassare il debito.  Torniamo quindi a rinnovare  l’invito, a suo tempo fatto da don Luigi di 

condividere questo impegno economico per la ristrutturazione della nostra bellissima chiesa. 

Il Consiglio per gli Affari Economici di S. Marta 


